
 

 

                                                                          

 

 

 

 

 

Con la firma del decreto attuativo, il Ministero dello Sviluppo economico ha 

dato il via al Piano Transizione 4.0, programma comprendente una serie di 

interventi ed incentivi per sostenere una produzione industriale sempre più 

automatizzata ed interconnessa. 

La bozza del Ddl. di bilancio 2021 prevede, già per investimenti effettuati dal 16 
novembre 2020, il potenziamento del credito d’imposta per nuovi investimenti in 
beni strumentali, estendendo la misura agevolativa fino al 31 dicembre 2022. 

Cosa prevede la nuova disciplina del bonus investimenti: 
AMPLIAMENTO DELL’AMBITO OGGETTIVO 
Agevolazione degli investimenti in nuovi beni materiali e immateriali 
strumentali all’esercizio d’impresa, diversi da quelli elencati nell’Allegato 
B alla L. 232/2016. Sono invece esclusi i veicoli e gli altri mezzi di trasporto 
di cui all’art. 164 del TUIR, i beni per i quali il DM 31 dicembre 1988 
stabilisce aliquote inferiori al 6,5%, nonché fabbricati e costruzioni. 
 
INCREMENTO DELL’AMMONTARE DELLE SPESE AMMISSIBILI 
 
POTENZIAMENTO DELLE ALIQUOTE AGEVOLATIVE 

• Beni strumentali materiali e immateriali “ordinari” (diversi da quelli 
inclusi negli allegati A e B alla L. 232/2016) con investimenti effettuati 
dal 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2021: 

 
o Credito d’imposta del 10% per investimenti in beni materiali fino a un limite 

di 2 milioni di euro 
 

o Credito d’imposta del 10% per investimenti in beni immateriali fino a un 
limite di 1 milione di euro 

 
Per gli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022: 
 

o Credito d’imposta del 6% con stessi limiti di investimento 
 

• Beni materiali compresi nell’Allegato A alla L. 232/2016 con 
investimenti effettuati dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 
2021: 

 
o Credito d’imposta del 50% del costo per investimenti fino a 2,5 milioni di 

euro 
 



 

o Credito d’imposta del 30% del costo per investimenti superiori a 2,5 milioni 
e fino a 10 milioni di euro 

 
o Credito d’imposta del 10% del costo per investimenti superiori a 10 milioni 

e fino a 20 milioni di euro 
 

 
Per gli investimenti effettuati nel 2022: 

 
o Credito d’imposta del 40% del costo per investimenti fino a 2,5 milioni di euro 

 
o Credito d’imposta del 20% del costo per investimenti superiori a 2,5 milioni 

e fino a 10 milioni di euro 
 
o Credito d’imposta del 10% del costo per investimenti superiori a 10 milioni e 

fino a 20 milioni di euro 
 

 

UTILIZZO 

Il nuovo credito d’imposta è utilizzabile in compensazione tramite F24 in tre quote 
annuali di pari importo. 

Per i soggetti con ricavi o compensi inferiori a 5 milioni di euro, che hanno 
effettuato investimenti in beni strumentali “ordinari” dal 16 novembre 2020 al 31 
dicembre 2021, è prevista la possibilità di utilizzare il credito in un’unica soluzione. 

N.B. è richiesta l’indicazione della dicitura con la norma di riferimento nella fattura 
d’acquisto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

offriamo un servizio di valutazione integrata degli investimenti in 
Industria 4.0 in particolare: 

 

• Verificare se le macchine che vuoi acquistare (o che hai 
acquistato a partire dal 2017) per ammodernare il tuo 
impianto produttivo hanno i requisiti richiesti; 
 

• Interconnettere i macchinari ed il processo produttivo 
tramite uno scambio di informazioni bidirezionale ed 
integrato tra il bene strumentale e l’infrastruttura 
presente in azienda; 

 

• Ottenere ufficiale certificazione da parte di ente terzo 
accreditato sulla conformità dell’interconnessione; 
 

• Beneficiare degli strumenti agevolativi previsti dalla 
normativa di riferimento. 
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